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Roma, 19.06.2007


                    
Alle Segreterie regionali e comprensoriali FP

Ai Delegati ed iscritti FP CGIL

Polizia penitenziaria

F.E.S.I. 2007 – Raggiunta ipotesi di accordo.
Care/i Colleghe/i,

nella tarda serata di ieri sera è stata raggiunta l’intesa sulla destinazione del F.E.S.I. anno 2007 della Polizia penitenziaria.

Si tratta di un accordo che giudichiamo positivamente, avuto riguardo alle istanze avanzate dai lavoratori coinvolti e alle osservazioni che sono state fatte pervenire in questi ultimi tempi sulla bozza diffusa, tranne che su un punto, sul quale torneremo brevemente in seguito.
Positiva perché, al di là delle diverse posizioni espresse al tavolo negoziale, l’accordo vede sostanzialmente riconosciute le rivendicazioni avanzate dalla FP CGIL, anche quelle contenute nella nota a verbale allegata all’accordo relativo all’anno 2006.
In particolare, la FP CGIL ha proposto:

a) che fosse incrementata fino a 60 euro mensili (ottenuti 59 euro) la fattispecie denominata A1, nella quale prevedere – ai fini del raggiungimento del tetto dei giorni stabiliti - l’inserimento delle giornate di assenza già comprese nelle fattispecie A2 e A3, con l’ulteriore inserimento di quelle previste per infermità occorsa in servizio per fatti verificatesi nell’anno di riferimento (2007);

b) che fosse incrementata fino a 35 euro mensili (ottenuti 34 euro) la fattispecie denominata A2, con la previsione di inserimento delle giornate di assenza dovute ad infermità occorsa in servizio per fatti verificatesi nell’anno di riferimento (2007);

c) che fosse incrementata fino a 25 euro mensili (ottenuti 24 euro) la fattispecie denominata A3, con la previsione di inserimento delle giornate di assenza dovute ad infermità occorsa in servizio per fatti verificatesi nell’anno di riferimento (2007);


Per tutte e tre le previsioni abbiamo inoltre chiesto ed ottenuto la soppressione delle giornate minime previste per l’accesso all’incentivo, ritenute troppo penalizzanti per il personale.


Abbiamo, poi, invitato l’Amministrazione ad aumentare fino ad 80 euro mensili il compenso stabilito per i comandanti di reparto, da ricondurre – nella prossima occasione – nell’ambito della contrattazione decentrata, come già per le unità operative, e chiesto di abrogare, così come richiesto anche dai vostri numerosi interventi fatti pervenire al centro nazionale, la previsione denominata A5, che sostanzialmente prevedeva di stornare 5 milioni di euro dal F.E.S.I. della Polizia penitenziaria per incentivare la mobilità sud-nord, chiedendo all’amministrazione di pagare le prestazioni chieste al personale con gli strumenti a propria disposizione (missione forfettaria).

Parte di quei soldi recuperati, come quelli previsti per la fattispecie denominata A4, peraltro modificata in pejus nel corso della trattativa e quindi superata, abbiamo chiesto fossero spalmati in parti uguali sul fondo a disposizione della contrattazione decentrata – per quest’anno stabilita nel 40% del totale (ovvero 244 euro pro capite) – e su quello indispensabile per finanziare le richieste avanzate dalla scrivente O.S. sulle  fattispecie A1, A2 e A3.

Un ulteriore innovazione chiesta e ottenuta tra gli altri anche dalla FP CGIL rispetto all’ultimo accordo sul 2006, riguarda la possibilità di regolare in sede di Commissione Arbitrale le controversie che dovessero manifestarsi a seguito di accordi sottoscritti su base decentrata non conformi ai vincoli stabiliti dall’accordo nazionale.

L’unica nota stonata – a nostro avviso - riguarda la previsione fortemente voluta da pressoché tutte le OO.SS. – tranne la FP CGIL, come testimonierà il verbale della riunione che vi trasmetteremo -  contenuta in coda alla fattispecie denominata A3, laddove si prevede la corresponsione dell’incentivo anche per le assenze dovute alla fruizione di permessi sindacali cumulati – art. 32, comma 8, D.P.R. 164/2002 -, e ai periodi di fruizione di distacco o aspettativa sindacale – art. 31 e 33 D.P.R. 164/2002.

Sulla questione, vi preannunciamo che in sede di sottoscrizione dell’accordo avanti al Ministro Mastella chiederemo di allegare una nota a verbale della FP CGIL che sintetizzerà i motivi del nostro completo e manifestato dissenso.

 - MOBILITA’ COATTA SUD-NORD 50 UNITA’ POLIZIA PENITENZIARIA -
Nell’ambito della discussione sul F.E.S.I. 2007, inoltre, la FP CGIL ha posto al Capo del DAP la questione afferente il provvedimento di mobilità forzata disposta dalla Direzione Generale del Personale per Milano S. Vittore, ottenendone la modifica nei sensi auspicati, con l’introduzione del criterio esclusivo della volontarietà e, soprattutto, del trattamento di missione forfettaria – 100 euro al giorno – per il personale di Polizia penitenziaria che riterrà opportuno aderire all’invito, come testimonia la nota diffusa in data odierna dal DAP.
Saluti fraterni 
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